
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

Gesù dona la vista ad un cieco nato 
e noi vediamo la luce che ci guida? 

 
 
 
 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni (9,1.6-9.13-17.34-38) 
In quel tempo, Gesù passando vide un uomo cieco dalla nascita; sputò per terra, fece del 
fango con la saliva, spalmò il fango sugli occhi del cieco e gli disse: «Va’ a lavarti nella piscina 
di Sìloe», che significa “Inviato”. Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva. Allora i vicini e 
quelli che lo avevano visto prima, perché era un mendicante, dicevano: «Non è lui quello che 
stava seduto a chiedere l’elemosina?». Alcuni dicevano: «È lui»; altri dicevano: «No, ma è uno 
che gli assomiglia». Ed egli diceva: «Sono io!». 
Condussero dai farisei quello che era stato cieco: era un sabato, il giorno in cui Gesù aveva 
fatto del fango e gli aveva aperto gli occhi. Anche i farisei dunque gli chiesero di nuovo come 
aveva acquistato la vista. Ed egli disse loro: «Mi ha messo del fango sugli occhi, mi sono 
lavato e ci vedo». Allora alcuni dei farisei dicevano: «Quest’uomo non viene da Dio, perché 
non osserva il sabato». Altri invece dicevano: «Come può un peccatore compiere segni di 
questo genere?». E c’era dissenso tra loro. Allora dissero di nuovo al cieco: «Tu, che cosa 
dici di lui, dal momento che ti ha aperto gli occhi?». Egli rispose: «È un profeta!». Gli 
replicarono: «Sei nato tutto nei peccati e insegni a noi?». E lo cacciarono fuori. Gesù seppe 
che l’avevano cacciato fuori; quando lo trovò, gli disse: «Tu, credi nel Figlio dell’uomo?». Egli 
rispose: «E chi è, Signore, perché io creda in lui?». Gli disse Gesù: «Lo hai visto: è colui che 
parla con te». Ed egli disse: «Credo, Signore!». E si prostrò dinanzi a lui. 

 

 

 

 



RIFLETTIAMO:    
Gesù restituisce la vista al cieco nato ed egli, entrato nella luce, racconta a tutti ciò che gli è 
capitato. Il cieco si fida di Gesù… e Lui dona nuova luce ai suoi occhi. Ma io quanto mi fido di Lui?  
Riesco a vedere in Gesù la vera Luce che guida i miei passi? 

                                                                                                    
              
       
    
1. Come Gesù ridona la vista al cieco? 
 

______________________________________ 
 
______________________________________ 
 
2. Perché i farisei interrogano il cieco nato?  
 
______________________________________ 
 
______________________________________ 
 
3. Cosa dice il cieco di Gesù? 
______________________________________________________________________ 
 
______________________________________________________________________ 
 
4. Quando Gesù dice al cieco di credere nel Figlio dell’uomo, cosa risponde? 
______________________________________________________________________ 
 
______________________________________________________________________ 
 
5. Il cieco vede Gesù  e gli crede. E tu cosa vedi?  Qual è la luce che ti guida? 

  
_______________________________________________________________________ 
 

______________________________________________________________________ 
 

Impegno settimanale  

 

Questa settimana voglio impegnarmi a non essere cieco, voglio vedere non solo 
con gli occhi ma anche e soprattutto con il cuore…proprio come te. Ogni 
giorno mi impegno a “vedere” quanto meraviglioso è il creato ringraziando il 
Signore per i suoi tanti doni. 
 
Mi impegno  a far cadere dai miei occhi il fango che mi  
impedisce di  vedere i bisogni delle persone che mi stanno vicino 
(mamma, papà,  fratelli, sorelle, i nonni, gli amici….): voglio aiutarli 
concretamente con qualche piccolo gesto. 
 

 

Caro Gesù apri i nostri occhi e i nostri cuori perché guardando il mondo     
 che ci circonda, possiamo scorgere la bellezza di Dio, guardando gli altri    

           possiamo vedere le loro buone qualità e non solo i difetti, guardando la   
           vita le esperienze che stiamo facendo, capire quale sia il cammino che     
           conduce a te.                 
 

 


